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Diecimila in corteo a Potenza per lo sciopero regionale 
«non 
mance 
daÈoma» 

Alla manifestazione operai, contadini, 
disoccupati - La vicenda 
della Liquichimica di Tito 
e i problemi dell'agricoltura 
La polemica con la regione 
Non passa, nella società lucana, 
la logica del « tripartito di ferro » 

Dal nostro inviato 
POTENZA — La piò piccola 
si chiama Erica. Bellissima, 
bruna, ha dieci mesi. Con 
lei la mamma — una giova
ne della « 285 * ' — e oltre 
diecimila operai, giovani, 
donne, ragazze e ragazzi del
le scuole che hanno sfilato 
per ore, ieri mattina, nelle 
strade di Potenza. 

Sono partiti all'alba da tut
ti i centri della Basilicata, 
per lo sciopero generale con
tro la giunta regionale (che 
appena pochi giorni fa ha 
fatto caricare un corteo) e 
U governo. Le loro ragioni 
— dette in cifre — sono su
bito comprensibili a tutti: 42 
mila iscritti al collocamento; : 
quattro milioni di ore di cas
sa integrazione nei primi otto 
mesi di quest'anno; ventimila 
giovani disoccupati nelle li

ste speciali; U 18 per cento 
degli operai sospeso da mesi. 
E se l'industria piange, Va-
gricoltura non ride. Sono in 
piazza i coltivatori di Polico* 
ro, centro fertile del Meta-
pontino, che non sanno a chi 
vendere il loro pomodoro, or
mai maturo. Nelle cantine 
giacciono, • inoltre, trentacin
quemila quintali di Aglianico 
— il vino più rinomato di 
queste terre 

« E in tutto questo — dice 
il compagno Giacomo Schet
tini capogruppo del PCI alla 
Regione — il de Verrastro, 
presidente della Giunta regio
nale, se ne è uscito con una 
intervista in cut spiega che 
la sua giunta non è compe
tente sulle questioni del la
voro. Se non sono competenti, 
che d stanno a fare? Posso
no benissimo andarsene! ». 
e La verità — aggiunge Pie

tro Simonetti, segretario re
gionale della CGIL — è che 
la Giunta non può sottrarsi 
alla contrattazione con il sin
dacata. 
. Lo stesso corteo dimostra, 
ad ogni passo, che la logica 
del tripartito di ferro (DC-
PSI-PSDI) che ha puntato — 
fin dall'estate — a rompere 
tutto il fronte sociale e poli
tico tessuto negli anni pas
sati attorno alla « vertenza 
Basilicata * non passa. E' un 
non senso. Lo confermano i 
gonfaloni dei comuni * ros
si >: Tito, Picerno, Venosa, 
Maschito, Barile e - tanti al-
tri, che si stringono, dalla 
parte dei lavoratori. Ma lo 
testimonia anche il gonfalone 
della ' Giunta provinciale e 
quello del Comune di Rione-
ro in Vulture (anche qui cen
tro-sinistra). 

La e realtà viva * della Ba

silicata i tutta qui, tn questo 
lungo corteo che si snoda per 
chilometri, in salita, dal bi
vio di San Rocco — dove si 
è riunito il concentramento 
più grande — fino in piazza 
della Prefettura, dove U co
mizio dei dirigenti sindacali 
comincia quando il corteo sta 
ancora sfilando nelle strade 
del centro. Chi voleva isola
re, è rimasto isolato. 1 com
mercianti del centro abbas
sano le saracinesche in se
gno di solidarietà. Le due 
tv private di Potenza sono 
entrambe presenti. I giorna
listi della sede Rai fanno ar
rivare un comunicato di ade
sione, in cui rinnovano il lo
ro impegno e per una infor
mazione sempre più completa 
e rispondente alle esigenze 
di sviluppo della comunità lu
cana». Dal palco, intanto, 
parla Caligiuri, per H sinda

cato di Polizia, e spiega — 
con calore — che ì poliziotti 
sono lavoratori come gli al
tri e che profondo è U loro 
rammarico per la carica che 
c'è stata davanti al palazzo. 
della Regione. E' la prima 
volta, a Potenza, che un po
liziotto parla in una mani
festazione del sindacato. 

«Con oggi — sotiolinea U 
compagno Piero Di Siena, se
gretario della Federazione di 
Potenza — si è messo in 
movimento un fronte nuovo. 
C'è la classe operaia, ci so
no i giovani della 285; ci so
no i comuni più avanzati e 
in questo fronte — piaccia 
o no alla Giunta regionale — 
ci siamo in prima fila noi, 
i comunisti, che abbiamo .vo
luto U successo di questa ma
nifestazione*. « E non c'è di
visione fra nord e sud — ag
giunge Cisco, che per la VIL 

conclude la manifestazione —. 
Sappiamo quanto vale, anche 
•• per il sud, la lotta Fiat ». 

La DC accusa il colpo. So
no quelli del preambolo che 
qui cercano di tirare le fila. 
Ma anche la sinistra de (che 
fa capo ad Angelo Sansa) 
sembra più interessata alle 
faide interne, che a quanto 
sta capitando nell'apparato 
produttivo. C'è un manifesto 
del movimento giovanile che 
chiarisce bene. « Le lotte dei 
lavoratori — scrivono i gio
vani de — sono giuste. Ma 
la Giunta regionale non c'en
tra. Appare strumentale sca
gliarsi contro chi — pur nel
la volontà di risolvere i pro
blemi — ha la necessità di 
rivolgersi altrove ». Insomma 
prendetevela con Roma, qui 
non possiamo fare niente. La 
smentita — secca e netta — 
viene invece proprio da Am-

bruso, segretario regionale 
della CISL. € Questo sciopero 
— grida al microfono — è 
la nostra risposta a quanti 
hanno pensato che U sinda
cato è diviso; a quanti pen
sano che non c'è fretta per
chè a Roma c'è chi pensa 
per noi...*. «Prendi il caso 
della nostra fabbrica, la Li
quichimica di Tito — dice 
Cillis, del consiglio di fab
brica —. Finora è costata 
alla collettività trentadue mi
liardi. E' entrata in produ
zione nel '74. Ma abbiamo 
lavorato davvero sì e no un 
anno. Per il resto tutta cas
sa integrazione ed ora. il de
cretane di Cossiga ci cancel
la addirittura dalla faccia del
la terra. Ma noi siamo qui, 

Rocco Di Blasi 
NELLA POTO: Il palco du
rante la manifestazione 

I lavoratori 
della Pertusola 
rifiutano 
losman tei lamento 
l i compagno Borghini a Crotone porta la 

solidarietà dei comunisti agli operai in lotta 

Osi nostro Inviato 
CROTONE — «Qui si sta tentando 
di smantellare anche quel poco di 
produttivo che ancora rimane alla 
Calabria». 

Siamo - nel grande spiazzo della 
' Pertusola di Crotone, fra poco Inizia
re l'assemblea sindacate aperta alle 
forze politiche e sociali del compren
sorio. e A Crotone, come a Torino, 
un filo unico unisce queste lotte; il 
tentativo di mettere il sud contro 

: Il nord non deve passare, perché è 
uno dei punti fondamentali dell'Intera 
strategia padronale e governativa», 
dice il compagno Gianfranco Borghi
ni, che guida la delegazione del PCI 
di cu) fanno parte II compagno Schi
fino segretario della Federazione di 
Crotone, Sorlero della segreteria re
gionale - e il compagno -SesHhr, Il 
piazzale è gremito,; vi sono le dele

gazioni delle fabbriche crotonesl, 
quelle delle forze politiche, della De-. 
mocrazla cristiana, del PSI, del 
PS DI , I sindaci del comprensorio, un 
sacerdote, don Bregantini, un ex o-
peralo di Porto Merghera che soli
darizzerà dal microfono con gli ope
rai In lotta. Che cose si vuole fare 
di questa fabbrica? Le Intenzioni del " 
padronato — il padrone è Rotschild 
— sono chiare: dal primo ottobre 
I 1200 operai dovrebbero andare In 
cassa integrazione a sere ore per tre 
mesi, senza nessuna prospettiva per 
il futuro. In gioco vi sono 20 mi
liardi annui, un «indotto» di oltre 
mille posti di lavoro, il destino del
l'intero comprensorio, mentre an
che alla Monfedispn si è chiuso un 
reparto e si minaccia la chiusura di 
un altro. - - -.--•';.?>•*•:•- r: ~v • • 
•- Intanto l'Incontro romano » livel

lo ministeriale si è risolto con un 
nulla di fatto. Se per la intera cri
si calabrese I sindacati e I rappre
sentanti delle forze politiche, l'altro 
ieri hanno dovuto ascoltare le ri
sposte pasticciate e inconsistenti del 
governo, per la Pertusola, Il mini
stro disagila tiene ancora nel cas
setto della propria scrivania una 

' lettera che la direzione della Per
tusola gli ha inviato 20 giorni or 
sono. '• 
•"• La Pertusola dice che i costi ener
getici sono ormai alti, • che la pro
duzione dello zinco sarebbe antieco
nomica. Un problema reale, che e-
slste, ma che il padronato affronta 
dopo, anni di politica aziendale scia
gurata, e L i rendita di posizione'dtt 

- consentiva alla' Portinola altissimi 

profitti — dice il compagno Borghi-. 
ni — non ha Drodotto investimenti, 
non ha prodotto rinnovamento tee-

. nologlco; tutto quel che si è guada
gnato, Il padronato lo ha investito 
altrove, in Francia. Il governo con
ceda quel che il padronato chiede, 
riduca I costi dell'energia — dice an
cora Borghtnl — ma' a condizione che 
si attui un plano di ammodernarne!»-. 
to tecnologico nel quadro del piano 
nazionale di settore». . 

L'assemblea si chiude con un ap
puntamento per il 30 di questo mese 
allo sciopero generale di zona: la 
richiesta è un tavolo di trattative con 

. il ministero della, Industria. Il pri
mo ottobre, data in cui dovrebbe 
scattare la cassa integrazione, ..tutti. 
I lavoratori saranno in fabbrica. -

Nuccio Marnilo -.-.-

GRAN TURCHESE 
il buongiorno 

si vede dal frollino.' 
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La Firn risponde con un manifesto alle lettere del padrone 

Dalla nostra redazione 
TORINO — e Caro avvocato 
Agnelli, siamo i 173 mila di
pendenti FIAT ai quali lei ha 
inviato una lettera. L'abbia
mo Ietta con "cortesia e pa
zienza". come lei ci ha chie
sto. anche se sapevamo già 
che cosa aveva da dirci, ora 
lei ascolti noi... ». 

Comincerà cosi un manife
sto che nei prossimi giorni la 
FLM farà affìggere in tutti 
gli angoli di Torino. Sarà la 
risposta alla clamorosa (e di
spendiosa) mossa propagan
distica compiuta dai dirigen
ti di corso Marconi, che han
no incaricato un'agenzia pri
vata dì recapitare una lette
ra al domicilio di ciascuno 
dei 142 nula dipendenti deBa 
Fiat-auto e dei 31 mila dipen
denti della Teksid (fl settore 
siderurgico Fiat). 

La lettera conferma la po
sizione tracotante detta Fiat: 
o si accetta la "mobilità" nel
la versione aziendale (che si
gnifica espellere migliaia di 
lavoratori dalla fabbrica sen
za che ci sia la certezza di 
un altro posto per loro), op
pure scatteranno i ' licenzia
menti. Ma l'iniziativa è anche 
un sintomo di debolezza e df 

Per convertire operai ed 
Impilati alla "mobilità made 
hi Fiat", l'azienda ricorre 
agii ergomenti pra accatti-
vanti. Fa balenare ai lavora
tori la pcrwftflità di incassa
re il 90 per cento del salario 

mattivi a 

« per un minimo di due anni » 
(ma non era la Fiat che in 
passato predicava contro que
ste soluzioni "assistenzia
li"?). Spiega che i.lavoratori 
messi in "mobilità" continue
rebbero ad essére dipendenti 
Fiat per due anni, ma sorvola 
su quel che succederebbe do
po: «E' previsto — si limita 
a dire la lettera — che la si
tuazione sia discussa a quei 
momento con i sindacati ». 

Nel manifesto, la FLM re
plicherà punto per punto. Di
rà che e stata proprio la 
Fiat a dichiarare jfi volersi 
sbarazzare di 12-14 nula lavo
ratori "eccedenti". Che è sta
ta la FIAT a dire di voler li
cenziare oppure (ed è prati
camente, la stessa cosa) di 
non valer più riprendere in 
fabbrica metà dei 24 mila la
voratori che sarebbero collo
cati "in lista di mobilità". 

In teoria — aggiunge fl sin
dacato — c'è la possibilità 
che i lavoratori "in mobilità" 
ricevano offerte di altri po
sti. Ma quali probabilità con
crete vi sono ohe ciò avven
ga, in una provincia come 
quella di Tarino, dove anche 
rOuvetfi. la Indesit, la Pinin-
farina ed altre aziende, di
chiarano di avere migliaia di 
lavoratori dì troppo? 

E chi pagherebbe, osserva 
ancora la FLM. due anni di 
cassa 
di nugnaia di lavoratori de
stinati à non essere più pro
duttivi? Ih minima parte la 

casa i stessa Fiat, 

1 simiacati europei 
con le maestranze FIAT 
ROMA — La federazione 
oaropea dei mtlalnieiicaiil 
ci (FElf ) ha inviato un 
telegramma di solidarietà 
alla FLM sulla questione 
Fiat. «Di fronte alle gran-
di minacce di ttceraianien-
U ndruidtaftria dell'auto, 
la FaTM • le otgaahmslo-
nt ad «aaa affittate — dice 
nel taleananosa Hubert 

rato — loro 
Ila

ri «Uà 

europei l'industria datTau-
to sta soffrendo una crisi 
congiunturale e struttura
le. La FKM interverrà 
presso la Istituzioni turo-

Uttca, indMtriaJe sei set-
coordinata a livello euro
peo.* 

La FLM haricevuto un 
nuovo messaggio di aott* 
darietà dal lungi—i dal-
N B aieĵ aaeB â̂ BjSBjsai ^ aei oapew^sioav^vvM'* 

dei inetaltorgict tedeschi) 
* in anca» di 

di questa "assistenza" ver
rebbe pagato con denaro pub
blico, cioè con i soldi che 
vengono trattenuti agli stessi 
lavoratori come tasse. Ed an
che se i lavoratori in mobili
tà resterebbero formalmente 
dipendenti Fiat per due an
ni. quali garanzie ci sono 
che non verrebbero licenziati 
dopo due anni ed un giorno? 

Il manifesto del sindacato. 
ovviamente.' sarà rivolto all' 
opinione pubblica. I lavorato
ri hanno già dato ieri la loro 
risposta alla FIAT. Alla SpA 
Stura (fabbrica di autocarri 
non minacciata direttamente 
dai licenziamento migliaia di 
operai in assemblea hanno 
deciso di prolungare da tre a 
sei ore lo sciopero articolato 
in programma. Sono rimasti 
bloccati per l'intera giornata.. 
con presidi ai cancelli, agli 
stabilimenti di Mirafiori. del 
Lingotto, di Vfllar Perosa. 
della Lancia di Chivasso e di 
Verrone. A Rivalla invece gli 
operai hanno lavorato la pri
ma ora del turno, sono usciti 
poi a migliaia per partecipa
re alla manifestazione con 
Berlinguer e sono rientrati a 
lavorare l'ultRna ora. AHa 
Lancia di Torino si è svetta 
un assemblea • in fabbrica con 
i rappresentanti della Regio
ne Piemonte, della Provincia 
e del Comune di Torino. 

Stamane) si riuniscono i con
sigli df fabbrica di tatti gli 
stabilimenti FIAT torinesi. 

m. e 

Desio: gli operai 
Autobianchi messi 
€ senza lavoro* 
DESIO (Milano) — Gli ope
rai deU'AutobiancnJ sono sta
ti massi e sema lavoro» po
co prima dalla H di ieri sera 
dalla direttone aziendale. I 
dipendenti, neVulUma ora 
di questa giornata, non uea-
fiutiaono di retribuzione. Bo-
no ornai droa aetnUa le 
aato naiiJisaatalt svi pie» 
zeil tataro! za maiesiaeni 

deciso nei quadro deBa ver
tenza Fiat. Lo urahHfmemo 
che produce la Panda non è 
dtrettamenta tatereaaato al
la richieste di ridmrtena «t 

pensioni 
L'INPS quando 
paga 
gli aumenti? 
Risponde il 
compagno Forni 
- Il compagno Giuseppe 

Marobbio da Mei ito (Na- , 
poli) ha scritto all'Unità 
per esternare una « forte 
critica a quei compagni 
ohe lasciano passare, sen
za nulla fare, gli autentici 
abusi perpetrati ai danni 
della categoria più bistrat
tata d'Italia: 1 pensionati 
della previdenza Sociale 
con 11 minimo di pensio
ne». E continua: «Se non . 
vado errato 1 pensionati 
INPS avrebbero dovuto ri
cevere con la riscossione 
di luglio scorso sia l'ulte
riore aumento di lire die
cimila mensili (con più di 
quindici anni di contribu-

- ti), sia gli aumenti per gli 
scatti di contingenza. E' 

. sucesso che non solo non 
hanno riscosso detti au
menti, ma nemmeno • le 
prime diecimila lire di au
mento maturate da gen
naio, per le quali ebbero 
quarantamila lire di ac
conto. Come si vuole, è 
dimostrato: oltre al dan
no anche la beffa». 

Alla lettera del compa
gno Marobbio, da noi sin
tetizzata per. ragioni di 
spazio, risponde, qui di se
guito, il compagno Arvedo 
Forni, vicepresidente del-
l'INPS, chiamato diretta
mente in causa nella let
tera. . .•••.;. 

Al rientro dalle ferie mi 
è stata portata a cono
scenza la lettera di prote
sta del compagno Marob
bio per i ritardi con i qua. 
li PINPS ha affrontato 
l'insieme dei provvedimen
ti migliorativi sulle pen
sioni, stabiliti dalla legge 
n. 33 del 29 febbraio UJ. 
Nel rispondere ad alcuni 
suoi giusti rilievi, voglio 
anche • cogliere l'opportu
nità per soffermarmi, sia 
pure sinteticamente, sul 
problema della funziona
lità deU'INPS e sulle re
sponsabilità. degli attuali 
amministratori. 

Per quanto riguarda la 
maggiorazione di 10.000 li
re mensili spettanti dal 1. 

. luglio J980 ai pensionati 
con oltre 15 anni di con
tribuzione, maggiorazione 
non ancora corrisposta 
agli aventi diritto, anzi
tutto è bene chiarire che 
— in conseguenza ' della 

ì".-imprecisa 'formulazione 
delta legge "— sonò sorte 

;= discordanze in-merito al
ta sfera di applicazione 
dei miglioramenti. Gli or. 

' goni di'contratto delVIsti-
tuto hanno sostenuto una 
tesi restrittiva (eìimina-
xtone dal computo delf an
zianità dei periodi di con-

, trfbuzione figurativa) che 
se accolta, avrebbe esclu-. 
so dal beneficio una parte 
cospicua di pensionati 11 

' Consiglio di Amministra
zione, invéce, era favore
vole ad una applicazione 
più estensiva della norma 
secondo una corretta in
terpretazione della volon-

'. tà espressa dotte forte po
litiche in sede di discus
sione parlamentare. Re
centemente il Parlamento 
ha dato praticamente ra
gione al Consiglio di Am
ministrazione approvando 
la legge 134-1980, n. 44, che 
aWarL 1 bis stabilisce 
esplicitamente Vtnchtsione 
dei contributi figurativi 
nel computo dell'anzia
nità, : J. : • • - - : • 

L'erogazione del predet
to aumento è stata però 
sin qui ostacolata non sol
tanto dal predetto proble
ma interpretativo ma an
che dalla mancata dispo
nibilità da parte deWInps 
del personale previsto per 

•• il completamento dei pro
pri organici, che attual
mente sono ridotti di cir
ca un terzo rispetto atte 
esigenze delTistituto. Va 
tenuto presente, infatti, 
che la ricerca e Tindivi-
dmazione dei pensionati 
aventi diritto alla mag
giorazione richiede opera
zioni laboriose e compies
se da effettuare presso gli 
archivi cartacei deWINPS 
e che comportano impe
gno di VII rilevante nume
ro di tmptegatL 

In proposito è da sotto
lineare che U problema 
del completamento degli 
organici, come quello di 

- introdurre neWlstituto cri
teri di semplificazione nel
le procedure per una.mag
giore efficienza di tutti i 
servizi gestiti daWlNPS. 
è da tempo cJTordine del 
giorno nette iniziative po
ste in atto dm compagni 
impegnati come ammini
stratori neJfente, congiun
tamente con le altre far-

i ne sindacali, m dotto stesso 
partito comunista che ha 
presentato al Parlamento 
un apposito disegno di leg
ge. l ritardi e le inodem-
ptenrn vanno » hi questo 
caso — tndtvidmatt nette 
fon» ehm hanno ostacola-

- to * processo di riforma e 
soprattutto nel Governo 
che, net fatti, ha promos
so e favorito ogni tattica 
di rinvio. 

In merito atte altre que
stioni sonavate, devo pre
cisare che, contrariamente 
e favaio affermato, fi pri. 
uso aumento previsto dal 

(dai la maggiormskme di 
/ajat «re mensili per tat
ti i pensionati al minimo) 
non decorre dal l. gennaio 

Di conseguensa tero-
Jstee9JWl£egHk 

tee tatti ipensionati,ca

pre il periodo maggio-ago
sto del corrente anno. Con 
il pagamento della rata di 
pensione di settembre è 
prevista una ulteriore ero
gazione di altre 40.000 li
re, che coprono le spettan
ze fino alla fine dell'anno. 

Per quanto riguarda, in
vece, gli aumenti derivan
ti dalla semestralizzazione 
della scala mobile e che 
decorrono dal 1. luglio '80, 
l'INPS ha predisposto un 
calendario di pagamenti 
che prevede l'erogazione 
in unica soluzione delle 
somme spettanti per l'in
tero semestre (luglio-di
cembre 1980) nel mese di 
settembre, per le pensioni 
di vecchiaia, e nel mese 
di ottobre, per quelle di 
invalidità e di reversibi
lità. 

Per concludere — men
tre da un lato credo non 
si possa disconoscere che 
laddove l'azione è svinco
lata da assurdi controlli e 
da condizionamenti ester
ni, che in pratica rendo
no solo formale l'autono
mia dell'ente, l'impegno 
delle forze sindacali pre
senti nell'lNPS è costante
mente teso alla individua
zione di ogni possibile ini
ziativa per il miglioramen
to dell'efficienza e della 
funzionalità dell'Istituto 
— dall'altro lato si deve 
continuare ad affermare 

•. con forza che la mancata 
realizzazione della rifor
ma pensionistica e degli 
altri provvedimenti atti a 

•. rendere più efficiente 
l'INPS perpetuano i limi-

: ti e le ingiustizie a danno 
dei lavoratori. 

In ogni caso, i fatti di-
'• mostrano che si tratta di 
• problemi che per- essere 
•portati a giusta soluzione 
^richiedono una forte mo

bilitazione di massa ed 
una costante iniziativa di 
lotta sia sul piano polìti
co che sul piano sinda
cale. 

ARVEDO FORNI 
Vicepresidente INPS 

L'INPS'di' 
Ancona 
ci ha detto 

Ho un figlio di 19 anni. 
studente del 1. anno del
l'Accademia delle Belle Ar
ti. Tra la mia pensione e . 
quella di mia moglie per
cepiamo in totale lire 
460.000 al mese. Come ben 
sapete quando un figlio 
continua gli *" studi dopo 1 
18 anni, i genitori, per leg
ge, hanno diritto agli asse
gni familiari se. inviano 

; allTNPa il certificato di 
; frequenza a scuola. Io ho 
fatto pervenire detto cer
tificato alla sede provin-1 ciale deU'INPS di Ancóna 
a tempo debito e ora tutte 
le volte che vado a chie
dere notizie, l'impiegato 
preposto al settore compe
tente mi dice che fra gior
ni avrò gli arretrati, sta 
di fatto che, dopo circa 
due anni, non ho ancora 
avuto niente. 
ALESSANDRO CONDITI 

Senigallia (Ancona) 

Ci risulta che dal 197Ù 
epoca del tuo collocamen-

•• to a riposo, hai avuto sem
pre gli assegni familiari 
per tuo figlio. Tali assegni 
scadevano nelTottobre "78 
e tu nel luglio di detto 
anno hai chiesto la pro
roga e l'hai ottenuta nel 
maggio del 1979 con vali
dità fino ad agosto dello 
stesso anno. Il 13 novem
bre 1979 hai chiesto una 
ulteriore proroga degli as
segni facendo presente che 
tuo figlio è studente uni
versitario. La sede INPS 
di Ancona a seguito del
la tua domanda ha prov
veduto a mettere in paga
mento gli assegni familia
ri che tu non hai ancora 
ricevuti in guanto, ci di
cono aWINPS, la respon
sabilità è del centro elet
tronico costretto a rallen
tare le procedure automa
tizzate a causa dette sva
riate norme susseguitesi in 
questi ultimi tempi V 
INPS di Ancona ci ha, 
comunque, assicurato che 
al massimo entro un paio 
di mesi tu ricevei ai rtm-
porto degli assegni fami
liari a te dovuto compren
sivo dei relativi arretrati. 

Riceverai 
un acconto 

Fm dal 30 giugno 1*78 
no inoltrato domanda al
la sede zonale dellTNPS 
di viale Ionio per ottene
re la ricostituzione della 
mia pensione sia per 1 
contributi da me versati 
quale lavoratore dipen
dente dal i-7-irie al 
SM-irm. sta per il com
puto del periodo dal Mi-
1952 al 304-19S5 ai sensi 
della legge n. 2S3 oell'll 
giugno 1174. L1NFB non 
mi ha fatto sapere niente. 

EMILIO POLI 
Roma 

L'INPS et ha fatto pre
sente che a notevole ri
tardo netta definizione 
detta tua demanda è do
vuto sia atta decisione 
detristttutn di dare te pre
cedente atte prime ttqmi-
daskmi, sia atta partico
lare complessità dette pra
tiche di rWquldasione di 
pensione. Il nostro tnte-
reesamento ha datti del 
frutti tn quanto « diretto
re detta sede sonale deXt 
INPS ci ha promesso che 
nei prossimi giorni ti W-
quiderè un acconto tutte 
comvetense arretrate a te 
spettante 

a cura di F. Vittni 


